Schema per la Lectio Divina
 Leggere: lettura lenta e ed attenta del testo.

Il testo non si sceglie a caso ed è preferibile in un primo tempo seguire il lezionario liturgico ( letture delle domeniche) Va letto lentamente e possibilmente a voce alta per farlo risuonare dentro noi. Non và assolutamente scelto a caso…

Meditare: Meditare è mettere a confronto i vari riferimenti che siamo capaci di cogliere nel brano, approfondendo i temi importanti in modo di cogliere la ricchezza del Testo. Si coinvolge intelligenza, memoria, fantasia, e affettività. Saper assimilare la Parola. Come estrarre  il miele da un favo senza deturparlo.

Conoscere: Non siamo ne i primi ne gli ultimi a leggere e meditare . Prima di noi ci sono dei secoli d’ebraismo, cristianesimo, di lettura e approfondimento. Varie interpretazioni anche da pittori, scrittori, musicisti, scultori……. accostarsi con umiltà a tutto questo , ma molta umiltà e la tradizione ecclesiale ci aiuta a interpretare 
 Illuminare: la Parola getta luce non solo sul “mistero“ma anche nella nostra situazione concreta , segnalandoci percorsi pratici,, conversioni necessarie,, schemi di valori da assumere e condividere.
Pregare: pregare o il testo di un salmo adatto. La preghiera personale una cosa facile e difficile nello stesso tempo , non preghiera di richiesta, (Dio non è il direttore di un supermercato), ma una preghiera di ringraziamento , parlare con Dio , delle nostre gioie , dei nostri problemi , aspirazioni, fallimenti…….

Contemplare: La contemplazione è l’apice della Lectio, e non è il frutto di tecniche strane, o di sforzi ascetici, ma un abbandono in Dio, il riuscire a pensare come Lui e cercare di interpretare ogni situazione secondo il pensiero di Cristo.

Condividere: si condivide se prima c’è una personale esperienza d’ascolto profondo e impegnato della Parola, senza intenzione di mettersi in mostra. Si condivide con umiltà una cosa che ci è stata donata , senza farla cadere dall’alto ma nella carità con tutti.

Ricordare: Non pensare di ricordare tutto ma focalizzare il ricordo su un motivo chiave che ci aiuterà a ricordare poi l’intero brano. Scegliere una parola per ricordare e vivere.
Agire: Cercare di vivere con coerenza tutto quello che si legge. Far diventare la nostra scelta di vita la Parola.Le scelte globali non nascono però all’improvviso ma sono un cammino a volte lungo e faticoso ma : con l’aiuto di Gesù
 Altre dimensioni fondamentali 
Annunciare: Fermarsi alla dimensione personale la Parola sarebbe  come la lampada nascosta sotto il moggio  e deve essere quindi annunciata , offerta , proclamata e predicata in tutto il mondo . Diffondere la Parola con la voce, le opere e il proprio modo di vivere.
Celebrare . La fedeltà, l’alleanza, la speranza, la vita, la comunione, appaiono in tutta la loro efficacia nella celebrazione Eucaristica, che non è un opzione da mettere quando ho tempo., ma una necessità come il respirare e tutti devono prenderne parte con intensità .

Testimoniare: Testimoniare la Parola esige sempre un impegno serio , una attenzione vigilante e spesso dei sacrifici, perché i messaggi del mondo e la mentalità comune non è conforme all’annuncio e scelta di vita che ci chiede il Vangelo.

Attendere: Per quanto si possa, commentare, meditare, scoprire nella Parola. essa rimarrà sempre un tesoro inesauribile  e misterioso e sarà completamente in noi solo alla fine dei tempi.   Il pensare di avere capito tutto è sintomo che siamo partiti con il piede sbagliato e dobbiamo ricominciare da capo. Umiltà e coerenza che ci devono accompagnare nel nostro cammino 
  Babbo lupo in una libera interpretazione di un testo di P. Giannino Roberto.
